
I L  M U S A I C O  N E L L ’ A B S I D E  D E L  S A C R A M E N T O

che ha m istiche em anazioni luminose, arm oniosamente fuse coi pieni, 
densi accordi coloristici delle vesti e degli ornati. La tecnica del grezzo 
e del marmorino s ’intona con lo stile per dividere in due tem pi questo 
musaico absidale, che è del più puro stile bizantino: al più antico appar
tengono gli arcangeli e la fascia: al più recente la  figura della Ma
donna, di cui parleremo altrove. Però questa che appare fu com ple
tam ente rifa tta  nel x i l  secolo 1̂ posto di eguale figura allora caduta
o rovinata.

Il musaico del catino non è certo contem poraneo a quello degli 
Apostoli. Le operazioni fatte  nel 1863 mostrarono che esso fu preceduto 
da pitture a fresco, di cui si rinvennero fram m enti con disegni archi- 
tetton ici a chiaroscuro.

Gli arcangeli che portano il lungo bastone fiorito e la sfera con den
tro la croce sui gradini, se iconograficam ente presentano un tipo fre
quente, stilisticam ente non hanno esempi di riscontro. Unica, anche 
iconograficam ente, è la mirabile fascia con quei riquadri: secondo il 
Righetti, i busti degli angeli sarebbero i dettagli migliori di tutto  il m u
saico, riguardo al disegno. Il quadrato con la  mano di Dio si trova  in mu
saici del v i l e  dell’v i l i  secolo. Anche per gli arcangeli è istru ttivo  il con
fronto con quelli che sono nella calo tta  absidale della n avata  destra nel 
duomo di Torcello; quelli di Trieste non hanno né « l ’intonazione sporca 
e squallida », né « le pieghe pesanti e piatte », né « la  [mancanza di 
chiaroscuro e di rilievo » (sono parole del Testi) che hanno i loro simili 
di Torcello. Sono invece di bellissima arte bizantino-veneta, disegnati 
con m aestà e pieni di colorazioni armoniose e profonde. L a concezione 
è strettam ente frontale e lineare, ma c ’è u n ’ultim a trasparenza di forme 
sotto il panneggio riccam ente drappeggiato. Se, come opina il Diehl, 
quelli di Torcello appartengono ancora al secolo x i ,  quelli di San Giusto 
spettano alm eno al secolo precedente.

U n’assegnazione a ll’x i  secolo è esclusa per il m usaico triestino, anche 
giusta i riferim enti storici: poiché la chiesa triestina in quell’epoca fu 
in tan ta  povertà (vedi in altro capitolo, agli anni 1081-1082) che non 
avrebbe potuto provvedere a una decorazione lussuosa, com ’era un 
musaico d ’arte così pregevole su fondi d ’oro.

Al musaico ora descritto appartiene l ’iscrizione che lo divide dal 
musaico degli Apostoli e che, sebbene abbia già caratteri rom anici in
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